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Alcune parole chiave

Sogno: speranza o desiderio a cui tendere per realizzarlo

Bisogno: mancanza di un qualcosa che si ritiene indispensabile, 
opportuno, o di cui si sente il desiderio 

Diseguaglianze: condizioni di disparità determinate da diversi fattori 
anche indipendenti dalla singola persona che inducono a situazioni di 
svantaggio e di ingiustizia

Equità: superamento delle diseguaglianze e dei suoi effetti, intervenendo 
in una logica redistributiva delle risorse secondo le condizioni ed i bisogni 
del singolo



La rete territoriale
La rete territoriale non può essere relegata alla categoria dei sogni. 

Non è solo una speranza, è un desiderio di un qualcosa da costruire 

e mantenere, che riconosciamo come necessario per lo scopo che 

abbiamo di superare stati di povertà, fragilità, vulnerabilità, 

malessere per realizzare condizioni di benessere dei minori oggi e 

adulti domani, senza tralasciare il contesto di vita: la 

collettività/comunità

Se ne riconosciamo la necessità, la rete territoriale è un bisogno



Le persone al centro
La persona come essere unitario  portatore di interessi, condizioni e 

bisogni interferenti e interconnessi.

La persona al centro delle nostre politiche , delle nostre decisioni, delle 

nostre azioni

Ma se la persona è portatore di diritto alla educazione, alla istruzione, 

alla salute, a buone relazioni, chi ha il dovere di rendere possibili questi 

diritti non può che agire in modo sinergico e coerente condividendo 

obiettivi e responsabilità, nell’ambito di una «rete».



La Costituzione italiana
Principi fondamentali

Art. 1 L’Italia è una Repubblica fondata sul lavoro. ….

Art 2 La Repubblica riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo sia come singolo sia nelle 
formazioni sociali ove si svolge la sua personalità e 
richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di 
solidarietà politica, economica e sociale



La Costituzione italiana
Principi fondamentali

Art 3 Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali.

E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 
sociale che, limitando di fatto la libertà e la eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di 
tutti i lavoratori alla organizzazione politica, economica e sociale del Paese.



La Costituzione italiana

Diritti e doveri

Art 28 I funzionari ed i dipendenti  dello Stato e degli Enti Pubblici sono 

direttamente responsabili ….degli atti compiuti in violazione di diritti . …..

Art. 29 La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale ….

Art. 32 La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo 

e interesse della collettività ……

Art. 34 La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore è obbligatoria e 

gratuita…..



La Costituzione italiana

Diritti e doveri

Lavoro, salute, istruzione sono i diritti inviolabili della persona e ne 
caratterizzano tutta l’esistenza nelle diverse fasi della vita; diritti della famiglia 
come nucleo sociale di base

Il diritto dei cittadini alla pari dignità, il dovere di rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale

Ad ogni diritto corrisponde un dovere di “qualcuno” a rendere fruibili e concreti 
quei diritti



Il dovere della solidarietà

Doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale: 
solidarietà deriva da “solido”, la solidità e la compattezza di una 
comunità. Solidarietà richiama anche il principio ed il valore della 
equità.

Devoto Oli definisce la solidarietà come Atteggiamento spontaneo o 
concordato rispondente ad una sostanziale convergenza o identità di 
interessi, idee, sentimenti. La coscienza di appartenere ad una comunità 
che si esprime in iniziative individuali o collettive di sostegno morale, 
materiale, altruismo, umanità.



A che punto siamo
I due anni di pandemia ci hanno lasciato un tessuto sociale e persone più 

fragili, più povere sia sotto il profilo economico sia sotto il profilo delle 

relazioni, della capacità di far fronte alla scoperta vulnerabilità data dal 

modo in cui si è dovuti vivere  durante il periodo 2020 2021: isolamento 

(isolamento sociale!), uso delle tecnologie per la scuola, per vedere film, 

per comunicare.

Sono aumentate le situazioni di violenza intrafamigliare e non solo, 
subita o agita; sono aumentate le condizioni di fragilità biologica e  di 
qualità della vita famigliare e delle relazioni con i coetanei: tutte 
condizioni che hanno aumentato il livello di rischio educativo che è 
indispensabile prevenire ed intercettare sul nascere



Il concetto di salute
Il concetto di SALUTE definito nel 2011 dalla OMS prevede la salute come “la 
capacità di adattamento e di auto gestirsi di fronte alla sfide sociali, fisiche ed 
emotive”

pone l’accento sulla capacità dell’uomo/persona di affrontare lo stato di malattia o 
di mancanza di benessere fisico, mentale, psicologico, emotivo e sociale.

L’OMS indica come determinanti sociali della salute le circostanze in cui le persone 
nascono, vivono, crescono, lavorano, studiano e invecchiano e l’insieme più ampio 
del contesto di vita che ne determina le condizioni quotidiane.

Sono determinanti sociali dello stato di salute e di diseguaglianza le politiche socio 
economiche, le condizioni di reddito, il livello di istruzione, le condizioni materiali di 
vita, le relazioni sociali, ecc.



La promozione della salute
La promozione della salute non è una prestazione sanitaria, ma si realizza nella vita 
quotidiana delle persone. Occorre quindi ripensare al sistema dei servizi territoriali 
per orientarli  affinchè possano incidere sui meccanismi sociali che producono 
sofferenza, malessere, fragilità e facilitino la individuazione delle risorse e delle 
relazioni locali su cui far leva per promuovere capacità, competenze  e proattività 
delle persone.

La promozione della salute richiede un forte raccordo tra servizi sociali e sanitari e dei 
diversi attori che concorrono alla cura ed allo sviluppo del territorio.

La frammentazione minaccia la efficacia degli interventi; ne abbiamo consapevolezza, 
ma dobbiamo riuscire a trasformare forme organizzative e strumenti differenti 
rispetto a quelli attuali.



La realizzazione di una rete
Passare da un principio di integrazione socio sanitaria ad un principio di 

cooperazione.

Sociale, Scuola, Sanità : le interrelazioni per affrontare e dare risposta ai 

bisogni della popolazione o a singoli “target” di popolazione o alla singola 

persona nella sua unitarietà, sono davvero tante se si condividono principi 

di equità, solidarietà, prevenzione. 

Se “ognuno” definisce propri indirizzi e azioni sarà sempre più difficile 

anche per i singoli operatori agire in sinergia e coerenza.



Alcuni esempi 
di lavoro comune nel nostro territorio
Il contesto istituzionale

L’Unione dei Comuni, i Servizi associati o che fungono da riferimento per 

tutto il territorio come ad es. il centro per le famiglie, l’Ufficio di Piano, ASC 

InSieme: enti diversi che hanno la opportunità di una unica governance, una 

opportunità da rendere realmente concreta e più incisiva

Il Distretto della AUSL deputato alla integrazione socio sanitaria ed alla 

programmazione comune assieme all’Unione ed ASC

I Servizi sanitari territoriali (CSM, DP, NPIA)



Alcuni esempi di lavoro comune nel 
nostro territorio

Esperienze avviate

- Community lab «Ben-essere in adolescenza. sviluppo di nuove reti protettive nei 
confronti dei più giovani e vulnerabili». Un patto comunitario tra Scuola e Servizi

- Social Prescribing Prescrizione Sociale per agire su determinanti sociali di malessere 
per favorire l’empowerment della persona per acquisire una maggiore consapevolezza 
sulle opportunità da cogliere. Una nuova figura di operatore il link worker. Target di 
riferimento i NEET

- Budget di salute Progetti individuali per persone affette da disturbo mentale, definito 
e sostenuto con risorse sanitarie (DSM-DP) e sociali

- Le mappe di diseguaglianze: mappe di incrocio tra determinanti sociali e stato di 
salute



Alcuni esempi di lavoro comune nel 
nostro territorio

Esperienze avviate

- I progetti del PNRR:

* PIPPI Programma di Intervento Per la Prevenzione della Istituzionalizzazione: 
rispondere al bisogno del bambino di crescere in un ambiente stabile, sicuro, 
protettivo e “nutriente”. Un programma di progettazione condivisa famiglia, 
bambino, operatori; percorsi educativi, sostegno sociale, gruppi genitori / bambini

* Dimissioni protette facilitate

* Autonomia abitativa per persone disabili

* Housing first housing temporaneo



Grazie per la vostra attenzione
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